
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Determinazione del Direttore

n° 185 del 23/06/2021

OGGETTO: APPROVAZIONE MODIFICA CONTRATTUALE DELL’APPALTO DI GESTIONE TRIENNALE 
DI SERVIZI TURISTICI E DI PROGETTI DI SVILUPPO IMPRENDITORIALE NEL PARCO 
NAZIONALE GRAN PARADISO. CIG 84187815DB 

Il Direttore f.f.

- Esaminati la proposta di determinazione ed i relativi atti istruttori pervenuti dalla responsabile 
del procedimento, dott.ssa Cristina Del Corso, Responsabile dell’Ufficio Comunicazione, trismo 
e promozione, educazione ambientale;

- Vista la scheda C1b del Piano per la performance dell’Ente;

- Richiamate integralmente le determinazioni dirigenziali n. 351 del 03.12.2020 di presa d’atto 
dei verbali di gara e aggiudicazione definitiva e n. 74 del 19.03.2021 di aggiudicazione definitiva 
efficace, con cui l’Ente ha provveduto ad aggiudicare l’appalto di gestione triennale dei servizi 
turistici e di progetti imprenditoriali nel Parco (CIG 84187815D8) al RTI composto da: Itur s.c. di 
Mondovì (CN) - P.IVA 03377340041, capogruppo; Arnica s.c. di Torino - P.IVA 06090410017; 
Ideazione S.r.l di Alba (CN) - P.IVA 02498390042 e Artefatto sas di Torino - P.IVA 06991640019, 
componenti, per l’importo di € 889.436,89 oltre Iva al 22%, per un totale di € 1.085.113,01;

- Vista la determinazione dirigenziale n. 11 del 29.01.2021, di autorizzazione all’ATI 
all’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32, comma 8, del d.lgs. 50/2016, 
nelle more della verifica dei requisiti, e di contestuale nomina dell’arch. Elio Tompetrini quale 
Direttore dell’esecuzione; 

- Richiamato il relativo contratto sottoscritto fra le parti in data 9 giugno 2021; 

- Considerato che relativamente al Centro Acqua e Biodiversità di Rovenaud di Valsavarenche 
(AO) sono previste attività di promozione e comunicazione del Centro, ma che risulta anche la 
necessità di affidare la gestione del punto informativo, della biglietteria e delle visite guidate;

- Preso atto che la RUP ha fatto presente la possibilità di affidare i suddetti servizi, imprevisti al 
momento dell’appalto, come aggiuntivi al contratto stipulato con l’RTI, in quanto già gestori di 
numerosi altri punti informativi e quindi con le competenze ed esperienze necessarie allo 
svolgimento di una prestazione qualificata;

- Considerato quindi che i servizi aggiuntivi previsti rientrano nella casistica dell’art. 106 comma 
2 del Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., che consente di variare entro il 10% 
l’importo contrattuale, in quanto detti servizi non alterano la natura complessiva del contratto, 
e preso atto che detta variazione, collocandosi entro il 20%, può essere imposta all’appaltatore 
alle medesime condizioni di contratto, fatta salva la necessità di concordare nuovi prezzi per le 
prestazioni non previste;



- Verificato che, come previsto dal comma 8 del citato art. 106, il RUP dovrà porre in essere 
l’obbligatoria comunicazione all’ANAC della variazione tramite compilazione sul SIMOG della 
relativa scheda di modifica contrattuale riferita al medesimo CIG della procedura n. 
84187815D8, che viene mantenuto essendo entro il limite del 20% della variazione, ed altresì 
verificare con apposito successivo atto la modifica del quadro economico finanziario approvato 
con precedente D.D. n. 251/2020; 

- Visto l’atto di sottomissione n. 1, relazione di perizia e verbale di concordamento nuovi prezzi, 
agli atti della RUP, redatto dal Direttore dell’esecuzione, accettato dalla Capogruppo del RTI, da 
sottoscriversi formalmente dopo l’approvazione della presente determinazione, con un totale 
di perizia di modifica contrattuale di euro netti 35.392,37, IVA (ove applicata) euro 4.495,55, 
lordi euro 39.887,92;

- Su parere favorevole del RUP;

- Visto l’art. 16 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001;

- Visto l’art. 27, comma 2, punto b) dello Statuto dell’Ente, approvato con D.M. 352 del 
15.12.2017, in cui si prevede che il Direttore adotti “…tutti gli atti di gestione 
amministrativa…compresi quelli che impegnano l’amministrazione verso l’esterno… mediante 
autonomi poteri di spesa…”;

- Vista la nota prot. n. U.0022919 del 04.03.2021 con cui il Ministero dell’Ambiente, della Tutela 
del Territorio e del Mare, Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare, ha 
espresso parere favorevole al bilancio di previsione per l’anno 2021;

- Preso atto dei pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria allegati al presente atto;

determina

1. di approvare, con riferimento all’appalto di gestione triennale dei servizi turistici e di progetti 
imprenditoriali nel Parco (CIG 84187815D8) affidato al RTI Itur s.c. di Mondovì (CN) P.IVA 
03377340041, capogruppo; Arnica s.c. di Torino - P.IVA 06090410017; Ideazione S.r.l di Alba 
(CN) - P.IVA 02498390042 e Artefatto sas di Torino - P.IVA 06991640019, componenti, la 
modifica contrattuale ai sensi dell’art. 106 comma 2 del Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 
e s.m.i. e l’atto di sottomissione n. 1, relazione di perizia e verbale di concordamento nuovi 
prezzi, redatto dal Direttore dell’esecuzione ed agli atti del RUP, accettato dalla Capogruppo 
del R.T.I., con un totale di perizia di modifica contrattuale di euro netti 35.392,37, IVA (ove 
applicata) euro 4.495,55, lordi euro 39.887,92

2. di impegnare a favore del RTI Itur s.c. di Mondovì (CN) P.IVA 03377340041, capogruppo; Arnica 
s.c. di Torino – P.IVA 06090410017; Ideazione S.r.l di Alba (CN) -P.IVA 02498390042 e Artefatto 
Sas di Torino – P.IVA 06991640019, componenti, la maggior spesa di € 39.887,92 lordi, da 
imputarsi sul cap. 5270 del corrente esercizio finanziario;

3. di demandare all’Ufficio Bilancio e finanze di Aosta la liquidazione delle somme relative a 
favore del RTI aggiudicatario, mediante emissione di mandati di pagamento, su parere 
favorevole del RUP previa verifica della regolarità tecnica e amministrativa da parte del 
Direttore dell’esecuzione.

Il Direttore f.f.
(Mosso Pier Giorgio / ArubaPEC S.p.A.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di 
giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del 
presente atto da parte del destinatario.


